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MEDIO ORIENTE. Nei Territori rivolta ariti Arafat/Rabin sott'accusa per il raid 

Migliora 
il Nobel Mahfuz 
È unanime In Egitto la condanna 
dell'attentato di probabile marca 
Integralista di cui è «tato vittima lo 
scrittore Nafiulb Mahfuz, 
pugnalato al collo da uno • 
•conosciuto ciie aveva scambiato 
per un ammiratore. «Non me 
l'aspettavo proprio», ha detto lo 
scrittore-le cui condizioni vanno 
migliorando anche se la prognosi 
non ostata ancora adotta -
ricevendo nel reparto cure 
Intensive la visita del primo 
ministro Atef Sedkl e del ministro 
degli interni Hassan el Alti. 
•Quest'aggressione-ha aggiunto 
- mi d i l'occasione di pregare 
perché l'apparato di sicurezza In 
Egitto riesca neila sua guerra 
contro II terrorismo per purificare 

10 stato da questa piaga*. Hanno 
mirato alto, questa volta, gli 
Integralisti egiziani In lotta contro 
11 regime di mani Mubarak, che 
considerano «empio, corrotto e • 
ostile all'Islam». Ma hanno fatto, • 
secondo morti analisti, un errore .-> 
clamoroso. Mahfuz,venerdì, !(, -
quando Astato ferito, stava 
recandosi alla chiatta sul Nilo dove 
tiene ogni venerdì d'estate un 
Incontro aperto agli Intellettuali, 
ma anche all'uomo della strada. 
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L'ira di Hamas brucia 
Gerusalemme blindata, Gaza assediata da cinquemila in
tegralisti al grido: «Rabin e Arafat assassini». In Israele e nei 
Territori torna a regnare la paura e l'odio il giorno dopo la 
tragica conclusione del blitz che avrebbe dovuto liberare 
il giovane caporale israeliano Nachshon Wachsman ma 
che ne ha provocato la morte. Rabin difende il suo opera
to e telefona ad Arafat: il negoziato riprende, ma in un cli
ma di diffidenza e sotto la minaccia di nuovi attentati 

lantmo distribuito dagli integralisti 
a Gaza - sino a quando tutti i nostri 
pngionieri saranno liberati assieme 
alla Palestina». -.;-..; t t ' " - . '.-.-.•. 

La «Jihad» prosegue: è l'annun
cio di nuovi attentati, rapimenti, 

sa Israele sotto choc, Territori in 
fiamme, Rabin sotto accusa, Arafat 
assediato da migliaia di attivisti di . 
•Hamas». Dalle moschee di Gaza al . 
Muro del Pianto: a regnare oggi è il 
dolore, la rabbia, la paura Israele il 
giorno dopo il tragico epilogo del 
rapimento di Nachshon wach- • 
sman è un Paese disorientato, atto- ' 
nito, insicuro, che ha vissuto uno ;•• 
dei suoi più tristi shabbat. Tutti i ca- i 
risii televisivi hanno rivoluzionato 
la normale programmazione: non 
c'è spazio che per il dramma di ;•• 
Nachshon, il dolore dei suoi fami- ': 
lian e degli amici. La gente è scos- ' 
sa, i centralini dei maggiori quoti- ' 
diani sono intasati da centinaia di -
telefonate. • - ..»••« -..•„-.*, ..;.«,-/ 

Semplici cittadini che vogliono • 
testimoniare la propria solidarietà 
e il proprio dolore, ma che pongo- -. 
no anche la stessa domanda: «Si • 
poteva salvare il giovane capora
le7». «Abbiamo fatto tutto il possici- ; 
le», ripete il primo ministro Yitzhak • 
Rabin, assumendosi, in qualità di ; 
ministro della Difesa ad interim, ' 
tutte le responsabilità dell'opera- < 
zione. Ma a poche ore dal blitz-
mortale, l'ex generale e neo pre
mio Nobel per la pace appare un 
uomo, duramente colpito, consa- ; 
pevole di aver subito una sconfìtta ' 
personale..J^ÌT-. »•,:::_• , ^ 

Si respira un'aria da resa dei 
conti a Gerusalemme. Perchè è : 
evidente che in molti hanno sba- ' 
ghato nellimpostare l'azione che ' 
avrebbe dovuto portare alla libera

zione dell'ospaggio Lo ammette 
Mordechai Gur, vice-ministro della 

.Difesa: «I terroristi di "Hamas ci 
;; hanno depistato - dichiara in 

un'intervista altaradio militare— fa-
i cendoci credere.a lungo che il sol

dato rapito fosse custodito a Gaza» 
; Uno sbandamento «tecnico», dun-

2uè, che mette in luce i limiti dello 
>hin Bet», l'intelligence israeliano 

.', da sempre punto di forza dell'ap
parato di sicurezza dello Stato 

: ebraico. Ma vi è un'accusa ancora 
; "più grave rivolta ad Yitzhak Rabin 
• quella di aver volutamente sacnfi-
'.' cato sull'altare della fermezza la vi-
, ta del diciannovenne caporale, fa

cendo cadere la trattativa in corso 
, con gli integralisti islamici. «La 

morte del soldato e dell'ufficiale 
X israeliani è stata causata dall'arro-
' ganza di Rabin - afferma un porta

voce di "Hamas" da Damasco -
: poiché eravamo pronti a liberare il 
• prigioniero qualora il governo 
i israeliano avesse soddisfatto le no-
i stre richieste». «Questo è falso - n-
. battono i collabboratori del primo 
" ministro - . Rabin era disponibile 

alla trattativa e ha dato il via libera 
' all'operazione militare solo quan-
; do l'ultimatum stava per scadere e 
. da "Hamas" non era giunta alcuna 
f risposta credibile». «Siamo stati in

gannati da Israele e dall'Automa 
palestinese - afferma Hussein Abu 
Kwik, uno dei dirigenti di "Hamas 

'' in Cisgiordania - che non hanno 
tenuto • fede all'accordo». - «La 
Mihad" proseguirà - recita un vo-

Oggi all'Onu il voto sulla questione Irak 

Mosca pone il veto 
contro le sanzioni? 
sa NEW YORK. Grandi manovre al 
consiglio di sicurezza dell'Onu in . 
vista del dibattito sulla risoluzione 
anti-Saddam - in programma per * 
oggi. La famiglia dei «grandi» è or- , 
mai nettamente spaccata in due • 
fronti contrapposti. Americani ed 
inglesi stanno facendo «forti pres- .•: 
sioni» (sono parole del delegato *; 
bntannico Sir David Hannay) sugli : 
altn tredici membri del consiglio di ' 
sicurezza per ottenere l'approva- . 
zione della risoluzione che impo- • 
ne a Saddam di tenere i suoi solda- < 
ti lontano dal confine con il Kuwait. 
e di annunciare con due settimane ;; 
di anticipo i movimenti di truppe :] 
nel sud dell'Irak con una lettera a ' 
Boutros Ghali. Saddam in pratica 
diverrebbe, secondo il progetto an- ji 
glo-americano, una sorta di «sor
vegliato speciale». Il Kuwait da par- • 
te sua chiede all'Irak di confermare \ 
il riconoscimento dei confini. • • • 

La Russia guida la cordata che si 

' oppone al progetto di risoluzione e 
": minaccia di porre il veto. La Cina è 
• da tempo schierata su questa li-
: nea, mentre la Francia, pur mam-
.-. testando cautela nei confronti de-
' l'attivismo russo, si oppone nel fatti 
. a nuove sanzioni contro Baghdad 
". Uno schieramento, in sintesi, vuole 
';• punire l'Irak per ia recente iniziati-
' va militare ai confini meridionali, 
: l'altro gruppo di paesi vuole invece 
;' «premiare», o perlomeno prendere 
> atto, che Saddam ha manifestato ' 
' buone intenzioni dichirando di vo-
ler riconoscere il Kuwait. Posizioni 

; distanti dunque che potrebbero 
t provocare una baruffa inedita al 
: consiglio di sicurezza. Saddam in
viamo prosegue il ritiro della Guar-
; dia repubblicana dal sud dell'Irak 
: e anche il ministro della Difesa 

Usa, Perry, si dice «ottimista» sulla 
soluzione della crisi. Ma altra cosa 
e la «sentenza» sull'operato di Sad
dam e oggi all'Onu i «grandi» sco-
prirannoTe loro carte. 

paura, Gaza sembra ormai alla vi
gilia di una sanguinosa guerra civi- , 
le. «Hamas» ha minacciato di met
tere la Striscia «a ferro e fuoco» se 

trandosi con i soldati israeliani 
Lanci di pietre, lacrimogeni, fenti: il 
tempo sembra essere tornato in
dietro nella Cisgiordania occupata, 

l'Autorità palestinese continuerà a ; ai giorni dell'Intifada. «Rabin e Ara-
far arrestare i militanti del movi-

rnorti sulla strada della pace tra '';; mento di resistenza islamico: oltre 
israeliani e palestinesi. Gerusalem- - seicento negli ultimi tre giorni. Cin-._ 
me è l'emblema vivente di un'atte- "' quemila simpatizzanti di «Hamas» * 
sa angosciante del peggio: unacit- •' hanno percorso ieri le vie di Gaza ; 

ta in stato d'assedio, con 1500 •',' inneggiando ai «nuovi martiri», i tre ? 
agenti a presidiare ogni possibile : terroristi islamici uccisi nel blitz < 
obicttivo dei terroristi, ma chiamati ?: delle unità d'elite israeliane per li-
anche a contenere le manifestazio- « berare Nachshon Wachsman. An
ni antiarabe programmate dall'e-.; che a Nablus il «fronte del rifiuto» 
strema destra ebraica ' palestinese ha manifestato il suo 

Se nella «Città santa» regna la sostegno alla «Guerra santa» scon-

fat assassini», era lo slogan più gn- • 
dato dai manifestanti; uno slogan "•• 
che sarebbe piaciuto, sia pur per -
motivazioni opposte, agli «Hamas» ] 
ebraici, i coloni dell'ultradestra , 
israeliana. Il leader dell'Olp è tor- ' 
nato ieri a chiedere la ripresa dei •' 
negoziati, il premier israeliano ha 

... dichiarato la sua disponibilità. Il -
r\ dialogo va avanti, ma la minaccia . 

degli integralisti oscura sempre più 
il futuro della pace 

W&SS» ? . ^ ^ 1 ^ V 4 

^•«SB^** *•*»•}*••* Xt 

Blitz tragico 
^ Per gli ultra 

un regalo insperato 
MARCELLA EMILIANI 

S
E VOGLIAMO PARLAR di politica dietro il 
sangue che è tornato a scorrere nel triste 
Medio Oriente, ebbene, mai Hamas avreb

be osato sperare di portare a casa un risultato 
politico tanto rilevante quarto "il regalo" che gli 
è stato fatto dai premi Nobel, freschi di nomina. 
Rabin e ArafaL La strage di Bir. Nabala. con la 
morte del povero Nachshon Wachsman, di un 
altro soldato israeliano e di tre dei rapitori fon
damentalisti, indebolisce infatti contemporanea
mente tanto il governo di Israele quanto l'Olp. 
evidenziando l'incapacità di entrambi di "gesti
re" il problema Hamas. Non è in grado di fron
teggiarlo l'Olp di Arafat non solo perchè non di-. 
spone di una forza militare e di polizia degna di 
questo nome, ma soprattutto perchè l'Olp, e 
Arafat in particolare, non hanno il carisma «mo
rale» per farlo. Non dimentichiamo che Hamas è 
nata più o meno in contemporanea all'lntifada 
nell'87 per esprimere l'opzione più radicale del
la lotta contro lo «Stato sionista»; un radicalismo 
che è diventato ancor più virulento con l'avvio 
del processo di pace arabo-israeliano. •••• • • •« 

Se dunque Arafat,soprattutto dopo l'autono
mia concessa a Gaza e Gerico, non ha saputo 
trovare altro mezzo se non la repressione per di
sinnescare la bomba integralista, uguale impo
tenza ha dimost rato un uomo purcosl navigato 
come Rabin. A lui non mancano i mezzi militari . 
per reprimere, ma l'uso che ne ha fatto in un 
momento delicato come questo dimostra una 
volta di più che il pugno di ferro non può sosti
tuirsi alla politica. Il primo errore Rabin l'ha 
commesso addossando ad Arafat l'intera re
sponsabilità della liberazione di Wachsman, as
serendo che l'ostaggio era nascosto a Gaza 
(quando invece era a Bir Nabala, nei pressi di 
Gerusalemme), dunque sfidando l'Olp a mo
strare sul terreno la sua capacità di «forza di go
verno» nei territori autonomi. Non si hanno ele
menti per sapere se l'Olp abbia effettivamente 
mediato qualcosa con Hamas per la liberazione 
dell'ostaggio sta di fatto che la maniera in cui '• 
Rabin ha trattato l'Organizzazione, ha fatto ca

pire ad Hamas di non aver a che fa
re con un fronte unito Olp-governo 
israeliano', dùnque di poterli-«dan» 
neggiare» entrambi in un colpo so
lo. Cosa regolarmente successa,' 
dopo l'esito catastrofico del blitz 
israeliano a Bir Nabala. "; 
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ON A CASO ieri - dal loro 
quartier generale a Dama- . 
sco - i fondamentalisti pale

stinesi hanno dato ai confratelli «la 
buona novella del martirio» di tre 
dei sequestratori. Questo è solo l'i
nizio. La provocazione, già tentata 
altre volte (si veda il rapimento e la 
morte nel '92 di un altro militare 
israel iano, Nissim Toledano) que
sta volta ha colpito nel segno ed è 
stata cosi devastante perchè è cam
biato il momento politico. Detto in ;. 
altre parole - coi negoziati di pace ' 
ormai avviati - Israele non può più ? 
ricorrere impunemente all'uso del
la forza che tante volte gli ha garan
tito il successo. La legge del taglio
ne, sempre usata contro i palestine
si, oggi anzi si trasforma in un peri
coloso boomerang. Rabin, il milita- , 
re, ma anche Rabin il politico prag- ; 
matico fino allo spasimo tutto 
questo doveva per lo meno imma
ginarlo. Come doveva immaginare 
che ad avvantaggiarsi dell'indeboli
mento di Arafat, cioè del suo part
ner privilegiato nei negoziati di pa
ce, sarebbero stati gli accaniti av
versari della pace medesima, con 
un grave indebolimento dello stes
so governo israeliano. .'>•, '•'. 

Una pace assai incerta -anzi 
bloccata - come quella israeliano-
palestinese finisce cosi per legare a , 
doppio filo i vecchi nemici di ieri, 
Olp e governo di Gerusalemme. I 
vecchi comportamenti non pagano 
più e non si può tornare indietro. In 
pratica questo significa che Israele 
deve farsi carico, quanto l'Olp, del 
"problema Hamas", che assieme 
devono trovare la via migliore per 
neutralizzare il terrorismo fonda
mentalista. Ricette in merito non 
esistono, ma il precedente del Liba
no insegna qualcosa. Nel paese 
che fu teatro dell'integralismo più ' 
fanatico, la ripresa economica se
guita alla pax siriana e finanziata . 
dall'Occidente, oltreché dagli Stati • 
del Golfo, è stata capace di pro
sciugare molto di quel terreno di 
cultura in cui fioriva e si propagava 

, l'Islam assassino e fiammeggiante. 
Si potrebbe cominciare, dunque, 
dal risanamento delle condizioni di 
vita in quel ghetto senza speranza 
che è Gaza, non dimenticando di 
ricordare alla sfinge Assad che dar : 

asilo ad Hamas oggi è come aver 
ospitato Abu Nidal solo l'altro ieri. 


